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La libri insocnamento 
Non è molto che riportammo sul 

giornale un deliberato del Congresso 
cattolico — testò tenutosi a Roma — | 

in favore della libertà d’ insegna- 
mento. Risero di questo deliberato 
gli avversari, e a‘quelle risa-aggiunse 
le sue — saporitissime come sempre 
— anche la Patria del Friuli. E 
pure — se bene avessero compreso 
la forza di quel deliberato — non 
avrebbero riso. Vediamo, infatti, 

Col monopolio che lo Stato va di 
mano in mano. restringendo. a sè in 
fatto d’ istruzione, scrive l'Ordine di 
Como, un altro malanno è sorto e va 
aggravandosi nelle scuole ;. e questo 
malanno è la politica. In oggi si yolle 
introdurre nella scuola una cosidetta 
educazione nazionale; ma se (salvo a 
metterci daccordo a ciò :che deve 
intendersi per educazione naziouale) 
cid. potrebbe. ammettersi. quando. si 
trattasse di-destare e di‘mantenere 
nei giovinetti il retto sentire dell’a- 
mor di patria, non può in alcun modo 
approvarsi che ciò non debba servire 
ad altro che ad iutrodurre nella scuola 
la piaga della politica. 

La politica è irosa, è battagliera, 
facilmente trascende a passione e di- 
Vide. sempre. gli animi per, quella 
inevitabile diversità di apprezzamenti 
Che: apporta seco, come quella che si 
aggita su questioni di partito. Ep- 
perciò aveva detto benissimo.il Thiers* 
“Guardiamoci dall’immischiare alla 
Scienza la politica, per non esporre 
la gioventà a risentirsi delle scosse 
che ci agitano. , i 

Opera, di buon. governo sarebbe 
pertanto —.è sempre il citato gior- 
nale che parla — il porre ogni.cura 
affine di non'inceppare la scuola. con 
mille restrizioni allo scopo di infeus 
darla sempre più al concetto politico 
Settario di cui il governo è ormai 
divenuto, il servitore, anzi Jo schiavo. 

In quella vece, con deplorevole 
acciecamento, soffocato ogni libero 
andamento, resa impossibile ogni gara 
di metodo, col subordinare, 1’ organa- 
mento scolastico” ai soli criteri. dello 
Stato, si viene a trasformare la scuola 
da’ palestra degli ‘ingenui in mecca» 
nica produzione di cervelli pensanti 
tutti ad uno stesso modo e-con quel 
tale: ordine: di idee: rotta 

E ad aggravare sempre più il tri- 
Ste andazzo- poco alla volta: si intro- 
duce il monopolio ‘dei libri di- testo, 
tulchè l'insegnamento, già tanto ro- 
Yinato per. l’ indebita ingerenza che 
in esso. si arroga io. Siato, sarà in 
breve ridotto ad. un uniforme, mo- 
hotono,., materiale, meccanismo, alla 

Quisa del. ruaneggio, del.fucile e delle 
Mosse: di un reggimento di soldati. 

Quando lo Stato colla lenta opera 
Sua di invasione tutto ‘abbia ristretto 
in sue mani o direttamente o indi- 
lettamente |’ insegnamento, chi potrà 
garantire il rimedio ai mali che ne 
derivassero ? Scendiamo ad un para- 
Sone, col quale, faremo. più presto a 
convincere chi è disposto. ad. acco- 
Bliere.Ja: verità, 

Lo Stato ha il monopolio dei ta- 
bacchi; ora questo fa‘sì che il pub: 
blico bisogna che consumi ‘il tabacco 
manipolato come glielo dà lo Stato; 
Îl giorno in cui lo Stato gli fornisce 
del tabacco cattivo, il consumatore 
Bi.trova.in quasta alternativa; o non 
Ponsumarne più, 0. consumario come 

i gli vien dato è rassegnarsi; infatti 1 bligando i passantia scendere in mezzo | 
d non potendo alcuno, fuori che lo 

di servirsi. da altri che. gli. forniscano 

inoltre manca allo Stato: lo stimolo 
di «ingegarsi ‘a migliorare i suoi 
prodotti perchè non teme concor= 
renza. 

Se questo stato di ‘cose è già di 
per sè irrazionale e produce perenni 
inconvenienti (dei quali sono sintomo 
le continue lagnanze dei fumatori) 
in ordine di cose. per così dire ma- 
teriale, a. quale mostruosità non si 
riuscirà. quando. un tale stato di cose 
venisse a verificarsi {nel campo: del- 
l’insegnamento ! 

Il giorno in'cui lo Stato fosse-riu- 
scito. al completo monopolio della 
scuola, la nazione dovrebbe pigliare 
1” insegnamento ‘che le venisse offerto, 

fonti, ove si avvedesse che l’ insegna- 
mento impartito fosse sotto qualche 
rapporto o deficiente o cattivo. Ma 
vi è di peggio. 

Mentre nel paragone che abbiamo 
messo innanzi uno potrebbe sottrarsi 
ai danni della cattiva merce sommi» 
nistrata, coll’astenersi dal consumarne, 
in fatto di istruzione ciò nemmeno 
varrebbe, perchè lo. Stato ha avuto 
cura di creare la istruzione obbliga- 
toria. Se lo Stato nel far ciò avesse 
avuto veramente rette intenzioni, non 
avesse nutrito secondi. fini, avrebbe 
ancora potuto dire: “io obbligo tutti 
ad istruirsi, andate a cercarvi l’istru- 
zione, dove : volete, ma voglio che 
l’abbiate. , Invece ha detto‘ prima: 
“io voglio che tutti vi istruiate: 0 
poi ha cominciato a dire, 1’ istruzione 
la prenderete da me e come e quale 
la vorrò io,,, 

Questo è il colmo della tirannia 
perchè grava sulle intelligenze e sulle 
cosc:enzo, E° il colmo dell’insipienza, 
perchè prepara e consuma la deca- 
denza intellettuale della nazione. A 
qual criterio, di. governo è debitrice 
l’Italia di tanta jattura ? 

Al criterio della politica massonica 
che, penetrata quasi. dappertutto, ha 
messo. finalmente sua stanza stabile 
anche nella scuola, donde andrà pre- 
parando alla. patria nostra un avve- 
niro ben triste sotto ogni rispetto. 

IL FAMOSO LÌ SI ALLATTA 
Belcredi — che è andato in. Cina 

corrispondente della Tribuna — man- 
da a.questo giornale qualche relazione 
non priva di curiosità, una di queste 
è certo quella su:costumi del famige- 
rato Li. Hung Ciang. 

Belcredi lo vide Sciang-hai e così 
scrive di lui: « Il primo monumento 
vivente che si visita in Sciang-hai, è 
di questi giorni Li-hung:Ciang, il ce- 
lebre; Li, il famoso -diplomatico, il di- 
stinto ladrone che si è costituito un 
patrimonio di 500 milioni, l’ antico. a- 

una piccola e. non bella casa che ha 
preso in affitto e per provare che la 

vecchiaia (poichè ha 81 anni) è una 
seconda infanzia, non si nutre o quasi 

ai suoi servigi, alla. presenza di una 
trentina. di servi,  segretarii, scrivani 
che continuamente lo circondano, Verso 
le quattro il vecchio volpone sale in 
\portantina e si fa deporre sul marcis» 
piede davanti alla sua casa ove col 

Stato, coltivare o-lavorare il tabacco,,i 
manca nei consumatori. la; possibilità, ‘ 

merce migliore di quella dello:Stato;, 

senza aver modo di ricorrere ad altre 

mante dell'imperatrice. Egli vive in. 

jsno sorteggio lo. ingombra tutto, ob. 

alla strada, e si diverte nel veder 
passare: gli europei e scambia qualche 
parola con essi. E' in quel salone di 
ricevimento ch’ io ho potuto raccogliere 
da lui questo peregrino concetto: che | 
tra la Cina e l’ Europa tutto si deve 
accomodare, ma che gli europei hanno 
il torto di aver messo l’assedio al pa- 
lazzo imperiale, obbligando il governo 
e-la .Corte a riparate altiove per evi. 
tare prudentemente delle complicazioni. 
Ad ogni parola che quella mummia a 
bottone rosso pronuncia, tutti i segre- 
tarii ‘e: portatori di libri che lo circon- 
dano fanno. grandi segni di assenti: 
mento e. qualcuno ne piglia nota, Ed 
è così che sì scrive la storia... anche 
in Cina ». 

Il Belcredi ci fa sapere ancora essere: 
meglio attraversare una cloaca anzichè 

una. città cinese; tanto è il puzzo. che 
dovunque-esala per le vie ele immon- 
dizie,che si. riscontrano, E dopo aver 
detto dei terribili  castighi: che. inflig: 
gono ai condannati a morte,ci annun- 
zia che il più gradito regalo che si 
possa fare.a un cinese è di donargli 
una, cassa di morto, delle quali esi» 
stono le fabbriche e i negozi; come da 
noi,; esistono quelli delle. più appetitose 
galanterie !,Pfîrla anche dei famosi vasi 
cinesi. e.ne vide di quelliche avevano 
la, bellezza di quattro o. cinquecento 
anni e ancora erano.in bottega, perchè 
la vendita si fa dai più vecchi. Strano 
psese quello: della. Cina: insomma. 

Educazione ed istruzione 

La Nuova Antologia, nel suo ultimo 
quaderno, pubblica uno scritto del- 
l'on. Gallo — attuale ministro della 
Pubblica Istruzione — dal'titolo: L’e- 
ducazione: è 1° istruzione nelle scuole se- 
condarie. L'on. Gallo ha scritto questo 
suo articolo nel 1889, ma diviene di 
attualità, appunto per la posizione che 
occupa lo: scrittore. L'articolo contiene 
alcune verità che riguardano la bontà 
dellaveducazione ecclesiastica e la va- 
nità:di quella liberale. Ecco le parole 
del ministro : 

< Vuoi perchè l’educazione impartita 
dal sacerdote è ispirata dalla qualità 
dell'individuo ed assume la forma di 
un vero apostolato; vuoi perchè nella 
religione ogni principio è fondato sul 
dogma, ‘è’ perciò è ‘determinato nel'suo 
contenuto e mei-suoi limiti; vuoi per- 
chè siffatta forma di educazione si 
svolge quasi sempre colla convivenza, 
la quale:concentra lo spirito in un am- 
biente ristretto e tutto lo assorbisce; 
convisn confessare che le educazione 
ecclesiastica è la sola che si prefigga: 
rigorosamente un fine, e che tutti.i 
mezzi a questo fine sieno pazientemente 
conformi. I gesuiti, dal loro punto di 
viata, sono stati perciò gli educatori 
più abili e più efficaci. All’educatore 
liberale riesce difficile. tracciare. un 
programma concreto, fondato su prin. 
cipii razionali. senza sanzione e senza 
consenso universale. A questo si ag- 
giunga che, in applicazione della idea 
della più larga libertà, è ben difficile 
che si trovi l’ uniformità delle vedute 
in una numerosissima classe di. edu» 
catori; e finalmente si rifletta che pre- 
vale generalmente la. opinione falsa 
che, le forme. di educazione. speciale 
non. sono più utili o che la istruzione 
per sè sia l’unica forma, di educa» 

: zione, » : 
che di latte di donna che egli succhia ! 
con le labbra cadenti e aggrinzite al ‘ 

seno di una delle sue balie che tiene : 

La franchezza di tali confessioni me- 
rita. ogni lode, ma — appunto perchè 
è un liberale che parla. — il seguito 
dello scritto fa a pugni. con. le pre: 
messo, 

Dopo le cose confessate, sarebbe ap» 
parso. più che legittimo l’attendersi il 
proposito di trar profitto dalla ricono- 
sciuta superiorità della educazione eo» 

‘ elosiasties,. favorendols, e promovene 

dola,. almeno tanto, quanto fin qui è 
stata calunniata dal liberalismo. Ma 
ciò non ha fatto l’on. Gallo, il quale; 

; bau.di tutti i nostri grandi uomini; i 
quali preferiscono magari passare per 
anarchici. — proclama. che. fonte. e 
principio di ogni educazione, deve es- 
sere lo Stato e.si capisce; — lo Stato 
liberale. E tutto ciò con sistemi evo- 
luzionisti, non con programma fisso, 
conereto, in linea retta, ma con tutto 

i ciò che si può immaginare di più su- 
perficiale e di più indeterminato! 

Notizie Estere 
Inglesi uccisi in India. — Simla, 

24. — Un luogotenente e 45 Cipays 
furono uccisi a Jandola da malfattori 
indigeni. 

Una collisione disastrosa in 
mare. — Alicante, 24. — Il piroscafo 
francese Faidherbe, diretto' al Senegal, 

i in causa della nebbia affondò in se- 
guito a collisione col piroscafo fran- 
cese' Mitidja. Dicianove persone del 
Faidherbe, su ventisette, perirono; non- 

chè cinque morirono del Mitidja, che 
cercarono di soccorrere i naufraghi; 

Un vapore affondato. — Londra, 
24, — Il Lloyd ha da Kobè: Il tra- 
sporto francese Caravane è affondato 
in seguito a collisione avvenuta hel 
mare interno con un vapore giappo- 
nese. Mancano tre persone. 

La proroga dell’ Esposizione di 
: Parigi. — Parigi, 24. — L'Esposi- 
zione venne. prorogata fino all’undici 

novembre; vi sarà, per una, giornata, 

l'ingresso gratuito a favore dei po- 

veri con illuminazione e fontane lu- 
minose. 

La Germania nel Mar Rosso. — 
Berlino, 24. — Torna in campo la no- 

di un'isola. nel Mar Rosso da parte 

della Germania, quale temporanea sta- 

zione di carbone, Si tratterebbe ora 

dell’isola Farsan dirimpetto a Mas- 
saua, I giornali ufficiosi raccolgono sta- 

volta la voce senza smentirla. 

Nel nuovo Gabinetto spagnuolo, 
— Madrid, 24, — L'ammiraglio Mozo 

capo della, prefettura marittima di Ca- 
dice ha accettato il portafoglio. della 

marina. Intanto Azcarraga ha assunto 

l’ interim della. marina. Mozo arriverà 
giovedì a Madrid. 

Biilow elogia Hohenlohe. — Ber. 

lino, 24, — La Nord Deutsche dice che 
il cancelliere Bilow, nel consiglio dei 

ministri prussiani, tenuto ieri, fece un 

caldo elogio al suo predecessore Ho- 
henlohe; quindi parlò sulla necessità 

che il! governo si. uniformi in modo 

continuativo: nella politica interna che 

il:paese:chiede:e:di ‘cui! abbisogna, 

Gli. allievi ‘dell’Accademia na- 
vale. a Malaga. — Melaga, 24, — La 

divisione navale degli allievi dell’Ac- 

cademia. navale italiana è giunta a 
Malaga. Tutti bene, 

Cinquecento mila morti di fame. 
—: Londra; 24. — Lord Curzon' ha 

pronunziato un discorso importante 
‘intorno alla terribile carestia dell'India. 

pito un quarto della: popolazione del» 

l’ India. Le perdite dei raccolti si 

fanno salire. a..50 milioni di sterline. 
Parecchi: milioni di capi di bestiame 
sono perduti. Gli uomini morti di fame 
sono non: meno di 500 mila! 

Netizie Vaticane 
La salute del Santo- Padre, — 

Come.smentita alle voci propalate:che 
il Santo Padre si trovi indisposto posso 
assicurarvi che oggi oltre concedere 

le udienze solite per il disbrigo degli 
‘ affari correnti ha:ricevuto gli E,mi car: 

dinali. Ferrata. e Cretoni che lo rin. 

graziarono della. recente loro nomins 
i alle prefetture delle Congregazioni dei 
: Biti e delle Indulgenze, 

i per non passare per.clericale — il baw 

tizia di fonte inglese, dell'occupazione 

La carestia — egli ha detto — ha col- è 

É 

Deliberazioni 
del XVII Congresso Catt. Italiano in Roma 

1, 2,3, 4, 5 Settembre 1900 

GRUPPO V. DELLE SEZIONI 

Per l’ Arte Cristiana 
(Continuaz. e fino; vedi numeri precedenti). 

Considerate: le discussioni di questa 
Sezione per l’Arte. Cristiana che si 
sono aggirate sopra î punti seguenti: 

1. Insegnamento e diffusione dell’Ar- 
cheologia Cristiana. 

2. Antichi monumenti cristiani, 
3. Sacra liturgia, 
Il XVII Congresso cattolico italiano 

fa voti: 

Circa al 1. punto: 
1. che si istituiscano in tutti i Se- 

minari d’Italia delle cattedre speciali 
di Archeologia Cristiana, e dove non 
si potesse far ciò si procuri che il 
Professore di Storia Ecclesiastica, con- 
sacri una parte del suo ‘insegnamento 
allo studio suddetto, 

2. che negli istituti secondarii cat- 
tolici d’ Italia allo studio della Storia 
Romana e Mediovale si uniscano delle 
nozioni di Archeologia Cristiana. 

3. che si pubblichi un manuale po» 
polare ed esatto sulla Cristiana Ar- 
cheologia ed una Antologia di passi 
scelti dei SS. Padri, 

Circa il II. punto: 
1. considerando l’alta importanza 

delle Catacombe romane per la confer- 
ma delle verità cattoliche e per il ri- 
sveglio della fede e della pietà, fa 
appello a tutte le Società cattoliche 
d’Italia affinchè con offerte possibil- 
mente annuali vengano in aiuto della 
Commissione Pontificia di Sacra Ar- 
cheologia che ha la.cura degli scavi 
e della conservazione di questi insigni 
monumenti cristiani, È 

2, fa appello ai consiglieri munici- 
pali cattolici d’Italia acciocchè otten- 
gano dalle singole amministrazioni che 
vengano stanziati in bilancio dei fondi 
per la conservazione degli antichi mo- 
numenti esistenti nelle loro giurisdi- 
zioni, 

3. deplorando che gli artisti moderni 
di giorno in giorno nella riproduzione 
delle immagini sacre, è specialmente 
delle statue, vengano introducendo dei 
tipi troppo realisti e volgari ed alieni 
talvolta' dal ‘vero concetto cristiano e 
dallo scopo dell’arte sacra, fa voti af: 
finchè gli artisti in simili riproduzioni 
(sotto la direzione dell'Autorità Ecele- 
siastica) si ispirino quanto più è pos- 
sibile ‘ai venerandi tipi trasmessici dal- 
l’ antichità; i-quali sono-i più acconei 
a mantenere e ridestare il sentimento 
cristiano, E onde ciò più facilmente 
possa ottenersi, fa voti perchè nelle 
commissioni di arte sacra siano in ogni 
circostanza preferiti artisti notoria- 
mente cattolici .i quali possono meglio 
esprimere il sentimento cristiano. 

4. Fa voti che nella distribuzione e 
decorazione degli altari si procuri: di 
ispirarsi alla massima. semplicità, per- 
chè principalmente‘in essi trionfi l'im» 
magine del Crocifisso, centro dell’al= 
tare cristiano, 

6. Che le aste dei vessilli delle So- 
cietà cattoliche. sieno. sormontate da 
simboli cristianamente significativi è 
preferibilmente dalla, Croce; 

6. Che sorga in. Italia: unarassocia» 
zione. per. promuovere. col» mezzo di 
valenti conferenzieri, cultori specialisti 
d’arte sacra, l'illustrazione: dell’arte 
cristiana nei suoi vari. aspetti, e sieno 
pubblicati gli scritti relativi, allo scopo 

‘rito, E che di ciò prenda l’j 

di restaurare quel gusto cristiano artisti. 
co, che dolorosamente. tanto si è immise- 

niziativa 
‘ la sezione di arte cristiana dell’ Opera 

dei Congressi, 
7, Fa voti che.ivcomitati cattolici 

italiani cerchino di ottenere nelle espo» 
sizioni artistiche ‘ che‘ non sieno | Be 
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messe figure indecenti e che nel caso 

in cui per ragione speciale si doves- 
‘ sero ammettere di quelle che potessero 
offendere, anche lievemente, il pudore, 

vengano esposte in sale appartate. 
8. Associandosi al voto del Congresso 

internazionale di Archeologia Cristiana 

propone che l'Autorità Ecclesiastica 

proibisca a tutti i Parroci e Rettori di 

Chiese l’alienamento di qualsiasi opera 

di arte 0 manoscritto conservato in 

loro custodia senza il consenso dei su- 
periori; e fa voto altresì che ciò venga 
raccomandato ai Reverendi Vescovi di 
tutte le diocesi d’Italia, 

Circa il III° punto: 
Il XVII Congresso deplorando che il 

laicato cattolico rimanga in gran parte 
estraneo alle sublimi ceremonie della 

sacra liturgia, e considerando ciò come 

una delle cause della decadenza del 
sentimento religioso presso di molti, 

fa appello agli editori cattolici perchè 

vogliano pubblicare un piccolo manuale 

da distribuirsi a prezzo minimo, nel 

quale sieno comprese in modo intelli» 

gibile e chiaro le. principali preghiere 

liturgiche, gli Evangeli delle Domeniche 

e le spiegazioni delle sacre ceremonie. 

I bevitori di sangue umano 

Il tenente Mizon, della marina fran- 
cese, ha pubblicato la relazione di un 
suo viaggio nell’Adamana (Sudan Cen- 
trale) nella quale troviamo il seguente 

impressionante episodio: 
« Fa dopo una partita di caccia riu= 

scita ottimamente, e che ci mise in 

corpo uno schietto buon umore, che 
decidemmo di visitare Chirù, un pic- 
colo villaggio, dal quale sentivamo 

partire lieti canti e suoni di tamtam. 
Sulla piazza, i giovanotti erano riuniti 
intorno a numerosi vasi di guia (specie 
di birra di vergo); si tenevano per le 
mani e si abbandonavano con estremo 
piacere ad una danza cadenzata. In- 
torno a loro, le donne formavano un 

largo cerchio: battevano le mani con 
un accordo perfetto, per accompagnare 

i ballerini. La luna rischiarava questa 

scena, e ci permetteva di non perderne 
nessun particolare. 

Ecco ad un tratto distaccarsi. dal 

gruppo formato dai danzatori un uomo, 
il quale brandisce un. coltellaocio. La 
sua figura, magra, alta, gli occhi spor- 
genti, le orecchie abbondanti, la bocca 
semiaperta, ha qualcosa d’ispirato, Evi- 

dentemente egli si appresta a compiere 

qualche atto d’importanza. La vista 
dell’uomo e del coltello sembra rad- 
doppiare il fervore della danza: le 
donne battono più celeremente le mani. 

L'uomo del coltello balla anche lui, 
facendo capriole che poco o nulla hanno 

di umano ; si contorce, alza le braccia, 
come per implorare soccorso dal cielo... 
Poi, sempre in mezzo al frastuono cre- 
scente,‘allunga orizzontalmente il brac- 

cio sinistro, poi col coltello che bran- 

disce col destro, si fa una profonda 
ferita, nel punto in cui i nostri chi. 
rurghi operano il salasso.... Il sangue 
spicca colla violenza che avrebbe il 
getto di una fontana. 

Subito s’interrompono le danze : dan- 

zatori e donne si aggruppano intorno 

al ferito con i recipienti dove bene- 
vano la guia e raccolgono il sangue, 

[o 

che si affrettano a bere fumante. Im- | 
possibile descrivere la loro faccia di 
beatitudine in questo momento. Alcuni | 

bevono avidamente, quasi avessero ti- | 

more che altri venisse a portar loro Î 
via la preziosa bevanda; altri, invece, | 
bevono centellinando, volendo che non 

una goccia di sangue. passi pel loro 

gorgozzulo senza averne ben sentito il 

gusto, I loro occhi spirano la voluttà: 
c'è da scommettere che nessuna gioia 

di paradiso equivarrebbe a questa... 

Quando il salassato comincia a sentirsi 

debole, si ritira; e intorno a lui sono 
subito pronte tre.o quattro donne che 

gli fasciano il braccio. 
Noi credevano che la cerimonia bar- 

bara fosse finita; ma che! Subito si 
ripetè con un altro individuo, anche 

più fornito di sangue del primo, poi- 
chè il suo getto sanguinoso spiccò ad 

ùn metro di distanza, come succede- 

rebbe facendo un buco ad una grossa 

botte di vino... E tosto uomini e donne 

riempirono nuovamente i bicchieri, le 

grosse conchiglie, i recipienti di scorza, 
di -zucca, e bevvero quel sangue che : 

gorgogliava ancora... 
Quest’ orribile scena si rinnovò al. ' 

meno una dozzina di volte, e non so 

capire come mai quegl’ indigeni potes- 

sero inghiottire tanto sangue. Poi tutti 

si lasciarono, augurandosi a vicenda 

la buona notte, e noi ritornammo alle 

nostre tende nauseati .di quanto ave= . 
vamo veduto. 

Nessuno di noi, per quella sera, fu 
in grado di mandare giù un boccone... 

Il giorno dopo, percorrendo. lo stesso 

villaggio, trovammo gli indigeni occn» , 
pati al lavoro,, che ci accolsero con ; 
estrema bontà, » 

D] 

Bernardo von Bùlow 

In Germania non è come in Italia, 
che i ministri si cambiano con una: 

rapidità fulminea. Là invece un gran- 
cancelliere mantiene .la sua carica a. 

lungo, cioè fino a quando l’ètà. 0 qual. . 

che gravissimo incidente rendano im- 

possibile il suo posto. 
Ora Annqne che Bernardo von Bilow 

è succeduto a Hohenlohe nel grancan- : 
celleriato, è bene sia conosciuto dai 
nostri lettori, “a 

Questo nuovo Cancelliere germanico 
è nato in K'elnflottbeck (Holstein) nel 
1849, da una famiglia che aveva avuto 

ragguardevoli funzioni nel governo 

danese. 

Egli fece la campagna del 1870 come 
ufficiale di Stato maggiore: nel 1874 

entrò nel Ministero degli esteri che gli 

schiuse una rapida brillante carriera: 

segretario d’ambasciata a Roma ea 

Vienna, incaricato d’affari ad Atene, 

primo segretario d’Ambasciata a Parigi, 

consigliere di Ambasciata a Pietro. 
burgo, ministro plenipotenziario a Bu- 

carest, Ambasciatore presso il Quiri- 
nale dal 1893 al 97, quando fu chia- 
mato come ministro degli affari esteri 
a Berlino, succedendo a Marachall, 

Il conte von Bi!ow conta nel suo 

attivo molti successi, che gli facilita. 

rono la carica somma di Cancelliere 

dell'impero tedesco. Egli riuscì a man- 
tenere i buoni rapporti tra la Germa- 

nia e gli Stati Uniti durante la guerra 
ispano americana; nella questione di 
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Candia riuscì a rendere più cordiali le 
. relazioni turco tedesche, da promuo- 

vere il viaggio di Guglielmo a Geru» 
salemme ed ottenere delle facilitazioni 

cammerciali ; risolse con molta energia: 

ed avvedutezza la questione con le 

Haiti: ebbe fortuna nella occupazione 

di Kiancian in Cina; ottenne la mag- 

giore delle soddisfazioni nella que- 

stione di Samoa, in confronto dell’In- 

ghilterra e degli Stati Uniti, 

Notiamo infine che il neo-cancelliere 
è un amico dell’Italia ed un caldo 
fautore della triplice alleanza. 

Ha. per consorte un'italiana, la prin- 

cipessa Camporeale, figliastra di Min- 
ghetti. 

Gli ‘avvenimenti in Cina 
IL’ ultimatum degli alleati.  — 

Londra, 24, — Il Times ha da Pechino 

in data 19: Credesi che i Ministri e». 

steri redigeranno collettivamente i ter- 

mini, che dovranno costituire. la base 

dei negoziati di pace da presentarsi 
: a Li.-Hung-Chang ed al principe Ching, 

sotto forma di ultimatum. 

I pirati nel mar della Cina. — 
' Hong Kong, 24. — I pirati imposero 

una taglia ad alcuni viaggiatori che 

navigavano in un battello, 

I doni di Natale. — Roma, 24, — 
‘ Al Ministero della guerra è pervenuta 

una lista dei soldati caduti malati in 
Cina, i cui nomi verranno comunicati 
alle rispettive famiglie. La condizione 
sanitaria generale delle nostre truppe 

si mantiene però sempre eccellente. 
Si.avvicina il giorno in cui verrà fatta 

la spedizione delle offerte ricevutesi 
i pei nostri soldati ‘in Cina, le quali 
dovranno partire da Napoli ai primi 
di novembre per giungere a destina- 

zione a Natale e raggiungere così lo 

scopo di allietare le feste ai nostri 
bravi soldati. l'inora: fra i doni rice: 

‘ wuti primeggiano sopratutto i sigari, 
il tabacco ed un gran numero di bot- 

tiglie di vini e di liquorÈ Vi son doni 
‘ semplici e commoventi di poveri conta: 

dini, denotenti la bontà del loro cuore 
e la. loro ingenuità, 

Notizie Italiane 
Alti funzionari transvaaliani a 

Napoli..— Napoli, 24. — A bordo del 
piroscafo germanico Herzog ‘sono arri- 
vati il ministro degli esteri, il diret- 
tore delle poste e il tesoriere. dello 

stato del Tranavaal. Proseguiranno sta- 
sera per Amburgo. 

Il. quarto congresso degli ordini 

sanitari. — Roma, 24, — Questa mane,, 
nell’aula della regia Accademia me- 
dica, venne inaugurato il quarto con- 

gresso nazionale-italiano dei delegati 

agli ordini sanitari. Erano. presenti 
numerosi congressisti. Pronunziò un 

applaudito discorso inaugurale il prof, 
Durante, eletto indi, per acclamazione, 

presidente effettivo del congresso, Fu- 
rono eletti presidenti onorari i presi. 
denti degli ordini sanitari intervenuti. 

Poscia si è incominciato lo svolgimento 

dell’ ordine del giorno. 

Il nuovo < yacht > del Duca degli 
Abruzzi. — Roma, 24. — Il Duca 

degli Abruzzi, appena ginnto a Roma 

reduce dalla spedizione nordica, rivolse 
il pensiero alle sorti del yachting. 

Come è noto, poco prima di intrapren- 
dere la spedizione al polo fece co- 

strurre il yacht Nella, che nelle regate 

internazionali eccelse anche sulle co- 
struzioni estere. Ora il Duca ha pen- 

sato di far costrurre una nuova barca, 

per qualità superiore al Nella. 

La condanna del principe Chigi. 
— Rom», 24. — Oggi è finito il pro- 

cesso Chigi, imputato d’aver venduto 
all’ estero un quadro del Batticelli, 
rappresentante la Vergine. Alla 1 pom, 

il presidente lesse il dispositivo della 

sentenza, la quale dichiara il principe 

Chigi e Desprez responsabili del reato 

previsto: dall’ editto Pacca, condannan- 

doli solidalmente ‘al pagamento di tre- 

centoquindici mila lire, quale surrogato 

alla confisca, nonchè ai danni verso la 

parte civile e alle spese processuali. 
Assolve i complici. Pardo e Papi per 

inesistenza di reato, Questa sentenza 

è commentatissima. Nei Circoli giuri- 

dici si aspetta con’ grande interesse 

di leggerla nei. considerando. Intanto 

si nota che il Tribunale riconobbe come 

non vigente l’ editto Doria. Chigi ap- 

pellò subito. Appellerà anche il Pub- 
blico Ministero. 

Il V Congresso delle Opere Pie. 
— Venezia, 24. — Oggi è inaugurato 
nel salone della Fenice, il quinto con- 

gresso delle Opere Pie per discutere 

intorno ad alcune tesi, tra le quali 
varie sono veramente importanti: l.0 

sul servizio degli esposti (relatore il 

cav. Antonio Davoli di Reggio Emilia); 
2.0 sulla necessità di unificare per 

legge la materia dei ricoveri ordinari 
e di urgenza, e sulle obbligazioni spe- 

daliere e le azioni relative (relatore 

l'avv. Enrico Mariani, segretario del 
Consiglio degli Istituti Ospitalieri di 
di Milano); 3.0 sulla reinvestita dei 

capitali delle Opere Pie (relatore ‘cav. 
Aurelio Magrini di Venezia); 4.0 sui 
principii con cui regolare definitiva- 
mente il mantenimento degli invalidi 
al lavoro (relatore cav. avv. Alberto 

Stellio De. Kiriaki di Venezia); B.0 

sulla. protezione dell’ infanzia abban- 
donata e sulla applicazione delle di- 

sposizioni del Codice civile che. vi 
hanno riguardo (relatore, prof. Ugo 

| Conti di Bologna); 6.0 della benefi- 
 cenza dotalizia (relatore il sen. Sac- 

| chetti di Bologna); 7.0 sul raggrup- 

pamento e sul concentramento delle 
istituzioni pubbliche di beneficenza 

(relatore. cav. avv. :Carlo Biancoli di 
Bologna); 8.0 sulla tassa dei poveri 

(relatore avv. Amedeo Massari di Ve- 
nezia); 9.0 sugli alienati e sui mani- 

comi (relatore. avv. Lorenzo Tiepolo 
di Venezia); 10.0 comunicazioni sul 
Monte di Pietà e l'industria della pi- 
gnorazione a Venezia (relatore cavalier 
dott, Traiano Mozzoni di Venezia). 

Dalla Provincia 

IKrbezzo 
23 ottobre. 

Ultima. — Sarebbe troppo onoré 
per Voi, Ill.mo signor Sindaco di Tar- 
cetta, avere ex-novo una particolareg- 

giata risposta sul troppo anémico vo- 
stro articoletto comparso sul Forum- 

iulii di sabato ‘u. s. Perciò conten- 

tatevi della seguente come la migliore 
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e la più adatta per voi: « Zona, non 
ti curar di lui, ma guarda e passa ». 

Pravisdomini 
24 ottobre. 

Fanciullezza disgraziata. — Il 
bambino Riccardo Pallù, avvicinatosi, 
inosservato, ad un carro tirato da due 
buoi 6 guidato dal padre Giovanni, 

fece per salirvi, cadde sotto le ruote; 
e ne riportò tali lesioni ‘per le quali 
poco dopo cessava di vivere, Il povero 

padre pare impazzito dal dolore; egli 
niente ha potuto fare per salvare il 
suo piccino ! 

Superfosfato trovasi pronto nel 
magazzino dell’ Agenzia Agraria Friw 
lana, boschi e -Franzil, via della 
posta. 16 Udine. La stessa. riceve sot- 
toscrizioni per le consegne della pros: 
sima primavera. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Venerdì 26 — s. Evaristo Pp. 

Fiere e mercati della Provincia 

Venerdì 26 — Fontanafredda. 

Per i prossimi festeggia- 
menti. — Fervet opus per ogni dove 

onde allestire a bene le cose tanto più 
che si è convinti di abbastanza buon 

risultato se il tempo si manterrà bello. 

Il < Giornale d’Udine » ri. 
sponde oggi a quanto apparve ieri sul 
nostro giornaie con un <« Non inten» 

diamo », Poteva risparmiaraelo, poichè 

quando mai abbiamo avuta noi la pre- 
tesa ch’ egli... ‘nftenda? Non intendeva’ 

nemmeno quando raccoglieva insinua»: 

zioni contro il seminario ! 

Pubblico incanto delle Col- 
lezioni Cernazai. — La vendita 
all’asta della rinomata Collezione del 
conte Cernazai procede a gonfie vele. 

Molti sono i concorrenti e grande è 
l'animazione specialmente per gli 0g- 

getti preziosi. Fortunatamente non 
mancano dei facoltosi acquirenti friu- 
lani, si osserva però che gli stranieri 
sono i più arditi, Tra gli assidui nelle 
due prime giornate notammo il mar- 

chese di Colloredo, lo scultore de Pauli, 
il conte Beretta; i signori Perusini, 
Brandis, Eilero, Asquini, Di Prampero, 

Di Trento, il prof. Fracassetti, il dottor 
Schiavi; Concina, Leicht, Blum di Vien» 
na.ecc. Nella prima giornata notam- 
mo una gara splendida. per l’acquisto 
d’un battente in bronzo, attribuito ad 
Alessandro Vittorio, lavoro veneziano, 
eccellente, che fu aggiudicato all’ ul- 
tima offerta di L. 5250 per conto d’un 
signore berlinese, rappresentato dal 

prof. Collavini. L'antiquario Carrer di 
Venezia acquistò uno stipetto di 
noce d’India intarsiato in avorio pe 

L. 400 e per ugual somma due gheri» 
doni in legno dorato. Una Madonna 

del Cima fu acquistata per L. 1050,, 
un ritratto dell’Apolladoro per L. 380. 

Oggi poi il pubblico fu ancor più 
numeroso e le vendite più salienti fu- 
rono quelle del quadro rappresentante 

il transito di Maria Vergine del Pen- 
nacchi, aggiudicato. dopo lunga lott@ 

all’ offerta di L. 8100 e un ritratto del 
Bonvicini a L. 800, una Madonna del 

ROSA TREVERN 
della signora Maryan 

Tradotto da C. G. PALAGI SCAGLIARINI 

Intanto il tempo s’ avanzava a gran passi; 
ancora poche ore, e Rosa dovea partire. Noi 
da troviamo nel quartierino della via Vieux- 

Colombier, ove da parecchie settimane la 
signorina Olmar è venuta ad abitare con lei. 

Tutto lascia arguire una prossima partenza; 

i mobili sono tuttavia ancorà al loro posto, 
perchè la zia Caterina Trévern ha dichiarato 
di non .volerli in casa sua. Laeta vedendo il 
rammarico della giovinetta; afflitta di dover 
lasciare tante memorie care: ; 

— Non-piangere, le disse ella, nella nostra 

casa: c’è spazio; io li prenderò, e tu li ritro- 

verai più tardi. 
Più tardi! Queste parole le ritornavano-ogni » 

«momento nelle frasi, interrotte dalle lacrime 

di Rosa. Fra due anni 0 poco più (come le 
sembrava interminabile questo spazio di tem- 
po!) ella sarebbe giunta all’ età maggiore, 
rimanendo quindi libera di ritornarsene con 
Laeta Olmar; se pure prima di allora un 
‘felice avvenimento non fosse venuto a farle 
mutare proposito. Qui una gradita imagine 

«Je si affacciava alla mente, Eran siati molto 
cortesi e premurosi con lei durante il iempo 

ch’ella era rimasta inferma presso la famiglia 
Salbeuve; quando avea cominciato a lasciare 
il letto tutti erano andati a gara per cercar 
di distrarla ‘e di renderle meno noiosa la 
convalescenza. 1 modi di Fred verso di lei 
erano gravi ma pieni di sollecitudine. Dopo 
ritornato a. Parigi, ogni giorno era venuto a 

prendor notizie della salute di lei; infine il 
signor Salbeuve; cui l’età permetteva di farle 

visita, le dimostrava una cortese benevo- 
lenza. 

— Essi non mi lascieranno certo partire, 

diceva ella fra sè. 
Ma i giorni si suecedevanò senza che le 

fosse fatta alcuna domanda di matrimonio. E 
tuttavia Rosa non cessò dallo sperare. 

— Vorranno aspettare: che termini il mio 
lutto, andava dicendo ella tra sè. Ed io, ag- 
giungeva piangendo amaramente, sono unà 
figlia senza cuore pensando a'nîe poco tempo 
dopo che il mio carissimo padre m’ha la- 
sciata. 

No, la poverina, non era una figlivola senza 
cuore! L’alterazione del suo volto, il suo pal- 
lore, le lacrime frequenti sul suo ciglio, tutto 
provava il dolore tremendo che il suo animo 
aveva sofferto, Ma nella sua vita stava per 
avvenire un cambiamento, al quale essa non 

poteva pensare che con spavento, ° 
‘L'idea dell’esilio in ‘una provincia lontana, ‘ 

sconosciuta; in casa di parenti per le quali 
ella sentivasi avversione, la crucciava terri- 

bilmente. Il suo braccio era guarito ; da qual- 
che giorno il medico le avea promesso di 
togliere la fasciatura, ed ella cominciava a 

servirsi di ‘esso senza troppa difficoltà. .Col 
volto pallido, al quale gli abiti da lutto da- 
vano un certé che di più ideale, Rosa stava 
seduta sul sofà vicino al fuoco, udendo distrat- 

tamente Pietro e Laeta manifestario la spe- 
ranza di rivederla presto, almeno per qualche 

settimana. 
Il dottore l’ aveva curata con-quella solle- 

‘citudine che lo faceva tanto stimare dai suoi 

ammalati; e avea ripreso con lei l’aria sem- 

pre benevola, qualche volta un po’ bronto- 

lona di un vecchio amico o d’un fratello 
maggiore; e, ingannata dalla sua calma e dalla 
eguaglianza del suo umore, essa si persua- 
deva, con suo grandissimo sollievo, che Pie- 

tro non avesse avuto per lei che un capriccio 
momentaneo cui fosserò seguiti tosto i senti- 

menti dell’antica amicizia. , 

Tutti sanno quanto siano incresciose le ore 
che precedono ‘una partenza non desiderata. 
Allorchè scese ‘il crepuscolo, l’idea del pros- 
simo viaggio parve farsi più dolorosa per la 
giovinetta, la ‘quale nascose il volto fra le 
palme e pianse con tanta angoscia che oc- 
corse ai suoi buoni amici tutta la loro forza 
d'animo per non lasciar apparire il loro cor- 
doglio, È 

Per la inclinazione propria ‘dei. giovani a 
credersi più infelici degli altri, ella si cre- 

deva la più meritevole di compianto non sup” 

ponendo mai che ci fosse chi potesse nascon- 

dere nel più profondo dell’ animo un dolore 

eguale al suo. E tuttavia il volto di Laeta, 

per l’acutezza dell’ambascia che ella non la- 

sciava trasparire, s’ era profondamente alte- 
rato; e tra i suoi capelli neri si scorgeva 

qualche filo d’argento, Quanto al dottor Pietro, 

oltre al dolore di veder partire Rosa, lo affig” 

geva assai più vivamente la risposta negativa 

data da Rosa alla sua domanda di nozze. L® 
sue speranze erano svanite, e tuttavia egli 

affettava un’aria tranquilla, quasi. allegra; pe! 

lenire l'amarezza della giovinetta. È 
— So che non mi vorranno bene le mi@ 

zie! esélamò ella singhiozzando. Biasimerann® 
in mia presenza mio padre, il suo matrim0- 

nio; ‘la mia educazione! Esse sono scortes!. 
E come potrò io vivere senza di voi, amic! 
così buoni e fedeli? Ah! fossi io morta quando 
è morto mio padre! : 

Laeta in quel momento chiudeva le valigie 

nella stanza vicina, e solamente il dottor® 

senti questa esclamazione. “ape 

— Non dovete parlare così, disse egli col 

aria grave, perchè recate offesa alla divina 

Provvidenza. Vi siete forse acquistato il ripos0 

coi dolori sofferti con rassegnazione e colle 

‘lotte meritoriamente combattute? Quali fu- 

rono finora le sventure da voi sopportate ? 
E volete lasciarvi scoraggiare dalla. prima 

(Continua) 
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Luini a L. 605; una scatoletta di peltro 
colla figura dell’ Annunciazione a lire 
360 ecc. ecc. 

Si attende un grande successo pei 
Giorni riservati ai ritrovamenti romani 

d’escavo e pei marmi antichi. 

Per gli allievi fuochisti e 
macchinisti. — Le ultime lezioni 

«del corso preparatorio per i fuochisti 
e le visite alla caldaie, che dovevano 

&ver luogo nei giorni 27 e 28 corr., 

Vennero rimandate ai giorni di dome- 

nica 4 e 11 novembre p. alle.ore 8 ant, 

Gli esami vennero fissati dalla r. Pre» 
fettura per il 27 del novembre stesso. 

‘Le escandescenze d° un fle- 
botomo. — Tal Giovanni Mercante, 

calzolaio di via Bersaglio era stato 

Messo in contravvenzione per abusivo 
esercizio dell’arte medica e farmaceu- 

tica. Egli usava coi gonzi, per cui di- 

ceva di essere..... mago e quindi ado- 

perava arnesi da... stregoneria. Tuttociò 

Venne sequestrato in una perquisizione 

fatta in sua casa dagli agenti di P.S, 
Egli ciò credette eseguito per opera 

ed istigazione di qualche vicino, ond’è 

che se la prese con la moglie del 

fabbro Pittaro, cui regalò di buone per- 
cosse. Da questa venne sporta querela. 

Per 1 ingombro delle vie. 
— Ci scrivono: 

I vigili urbani. mettono in contrav- 

venzione quanti venditori girovaghi 
fermano senza motivo il loro carretto 

Sulle vie. Ciò va bene, ma non vi è 

un regolamento per torre l’inconve- 

niente dei carretti degli spazzini mu- 

nicipsli, che stanno fermi magari per 

buone mezz'ore sulla strada, mandando 
odore tutt’ altro che grato? 

Programma dei pezzi di musica 
che.la Banda Cittadina eseguirà questa 

Sera 25 ottobre alle ore 8 pom. sotto 

la Loggia Municipale: 

1. Marcia « Tiro a segno» Berta 
2. Mazurka Giapp. < Mon- 

smò » L. Gaune 
8. Finale III.< Gioconda » Ponchielli 
4. Minuetto « Marcia Turca» Mozart 
5. Introduzione il Sole «Iris» Mascagni 
6. Valzer < Occhi neri» —Montico 

Per ripararsi dal freddo. 

— Simonetti Giuseppina vedova Zillio, 

che ha negozio di manifatture in via 

Poscolle denunciò che ‘ignoto ladro 
l’avea derubata dalla mostra del ne- 
gozio di un pezzo di stoffa del valore 
di lire cinque. 

In Ospitale. — Al Civico Ospi- 
tale vennero medicati: Pittaro di Gae- 

tano .per contusione alla guancia destra 

è mano destra, guaribili in giorni tre; 

Lorenzo Foni fu Andrea d’anni 57, 
pittore, per ferite al cuoio capelluto, 
Quaribili in giorni sei; Evaristo Rizzi 
di Cecilio d’anni 15, fabbro, per fe- 
rita all’alluce destro, guaribilein giorni 

dieci, tutte accidentali. 

Monte di pietà di Udine, — 
Martedì 30 ottobre. vendita dei pegni 
non preziosi, bollettino bianco, anno 1898, 
descritti nell'avviso esposto, da sabato 

in poi, presso il locale delle vendite, 

Aste ed appalti. — Nel 17 no- 
vembre presso la R. Pretura. di Am» 
pezzo si procederà alla vendita a pub- 
blico incanto di immobili appartenenti 
a ditte debitrici verso»l’ Essttoria, 
— L’ Esattore del Comune di Se- 

quals ‘avvisa ‘che il 16 novembre nella 

R. Pretura di Spilimbergo si proce- 
derà alla vendita a pubblico incanto 

di un immobile pertinente a ditte de- 
bitrici d’imposte. 
— Il 29 corrente, si terrà nell’ ufficio 

municipale di Tramonti di Sotto un 
esperimento d’ asta prr l’ appalto della 

riscossione del dazio consumo gover- 

Nativo e comunale sulle bevande e 
Sulle carni pel quinquennio 1901-1905 

sul dato del canone annuo che è di ; 
lire 1600. 

Lagrime di China. — Tutti, ! 

DI 

| 

indistintamente, sono d’ accordo nel . 
I irtù delle Lagrime di China ; 
Ie ag © lg pelli ‘ sonale, che ha saputo nuovamente di- del farmacista Dal Negro di Nimis. 

E° un eccellente corroborante da molti 

anni conosciuto. Non dubitiamo che 

alla nostra mostra campionaria saranno 

degnamente apprezzata. 

Beneficenza. — In morte della 
Sig. Caterina Bonaciolli. Alla Pia Unione 
delle Signore della Carità visitatrici 

dei poveri, 
Offrono la signore: Dell’ Oste Giu- 

Seppina L, 1 — Annoni Regina L, 1 

— Tosolini Elisa L. 1 — Degani Emma 
L. 1-— Marangoni Anog L. 1 — Metz 
Carlotta L, 1 — Comelli Diamante L, 1 
— Della Stua Anna L, 1 — Lorentz 
Maria L, 1 — Cargnelli Gertrude L. 1 
© Fusari Luigia L, 1, 

.— Valentino Pascoli offre L, 2 al- 
Asilo Infantile di Carità in morte del 
dott. Pietro Biasutti. 

Similmente Danielis Angelo offre L. 1. 
Le Direzioni riconoscenti ringraziano, 

AVVISO 
Il sottoscritto ha l’onore di avvisare 

la sua spettabile clientela, e chi ne 

può avere interesse, che sirtrova ben 
fornito di bulbi e radici da fiore, veri 
Olandesi per la fioritura invernale e 
primaverile, cioè: Giacinti, Tulipani, 
Narcisi, Anemoni, Ranuncoli, doppi e 
semplici, tardivi e precoci, Ciclamini 

di pronta fioritura, e Ciclamini Papilio, 
piante fortissime pure di pronta fiori- 
tura. — Tiene pure un grandissimo 
assortimento di alberi fruttiferi, alberi 
ed arbusti ornamentali e sempreverdi. 
— Si prende l’incarico di eseguire 

qualunque lavero sia in fiori freschi, 
come artificiali. — Per la ricorrenza 

dei Poveri Morti, tiene pronti: Corone, 

Cuscini, Croci, Ancore, ed altri lavori 
affini. 

La Ditta poi sì prende l’incarico di 

farne la spedizione in tutti i luoghi 

della Provincia. Le ordinazioni diri» 

gerle a G. Rhò — Udine. 

Politica, amministrazione e commercio 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 24, (Lucano). — L'’ apertura 
della Camera. — A Montecitorio si 

conferma che la riapertura della Ca- 

mera, venne stabilita definitivamente 

per il giorno 20 novembre. 

Resta acefalo. — I ministri decisero 

di sospendere la nomina del presidente 
del Senato per tutta la durata della 
presente sessione, 

Senza programma, — Il Presidente 
del Consiglio, on. Saracco, ha rinun- 

ciato definitivamente ad esporre con 

un discorso il programma del Gabinetto. 

Il programma finanziario verrà annun- 

ciato da Rubini nella esposizione fi 

nanziaria; quello politico da Saracco 

a mezzo della relazione collegiale della 
quale non si concordarono ancora le 
modalità. 

Cominciano ad abboccarsi. — Con 

Giolitti, Sonnino e Villa sono tornati 

a. Roma molti deputati. Ce ne sono 
oltre un centinaio, Ogni giorno hanno 

luogo a Montecitorio piccole riunioni. 
Particolarmente attivo si mostra -l’ o- 

norevole Giolitti, il quale ha già ve- 

duto quasi tutti i ministri, ed ha avuto 
diverse conferenze con l’on. Villa. De- 

cisamente il Palamidone ritorna; basta 

solo che il ministero Saracco scopra 

un fianco su cui attaccarlo. Questo 

fianco scoperto sarebba stato il pro- 
gramma, ma Saracco 8° è — come dissi 
— affrettato a non esporne alcuno. 

Niente infornate. — L’ Agenzia ita- 
liana, in una nota di indole officiosa, 

annunzia che nessuna nomina di se- 

natori, nè venne, nè sarà deliberata, 

e ciò in conformità alla consuetudine 
costituzionale. Così chissà quanti be- 
nemeriti restano con un palmo di naso! 

\ Si parla di amnistia. — La prossima 
amnistia per il natalizio del Re com- 
prenderà le contravvenzioni e delitti 
di finanza, di stampa, di duello e delle 

pene militari, e circa trecento condan- 

| nati per reati politici; fra questi sa- 
rebbero pure compresi molti individui 

recentemente condannati per apologia 

di regicidio. Questo è quanto; però vi 

assicuro che niente è ancora deciso. 

Una circolare dell’onor. Pascolato. — 

L’ onor. Pascolato ha diretto a tutti i 

capi di servizio telegrafico la seguente 
circolare : « Nella luttuosa circostanza 

della morte del compianto Re, gli im- 

piegati telegrafici hanno disimpegnato 

con lodevole regolarità di servizio fa- 

ticosissimo di quei giorni, meritandosi 

gli encomi del pubblico e delle auto- 

rità. Questa nobile prova di abnega- 
zione e di zelo fa onore a tutto il per- 

mostrare come bene intenda l’impor= 

tanza del suo ufficio. Ai signori capi 
servizio ed a tutti i Ibro dipendenti ! 
il Ministero esprime la propria soddi. . 
sfazione è fa pubblico encomio. » 

di da PRE ea dei ‘ letale. In tutti i distretti senza ec- 
ongressi scientifici cattolici interna. È : IURGNTITÀ ' 
ag Lg qui Ce? ue A siccità ostinata. 

zionali decise di tenere nel 1903 il | %94I9H® Fegua un ) 
Congresso a Roma. La relativa Com- È 
missione organizzatrice è presieduta ! ZONI, non si sono avute DIeggle da 
da Mons, Duchesne, direttore della 
«Ecole frangaise » di Roma, 

Il ministro Gallo e gli scavi di Bo» 
scoreale, — I giornali approvano la di- 
sposizione nrgente colla quale il mini» 

stro della P. I. Gallo ha incaricato il 
prof. Orsi, direttore degli scavi di Si- 
racusa, di recarsi a Boscoreale per 
iniziare l’ inchiesta sugli scavi di pro» 
prietà dell’ on, Prisco e sulla condotta 
del Direttore governativo degli scavi 
di Napoli. 

Il governo pensa anche alla condetta 
morale del clero! — In seguito ai rap- 
porti del Proc. gen, della Corte d’ ap- 
pello di Napoli, dai quali risulta che 
il sacerdote Vincenzo Senerchia, par- 
roco di Montaguto, tiene cattiva con- 

dotta morale, rendendosi inviso alla 

popolazione con pericolo dell’ ordine 
pubblico, il ministero della giustizia 
ordinò il sequestro del beneficio par- 
rocchiale, stabilendo che le relative 

rimangano a disposizione del mini- 
stero... Non c' è male! 

Esempio di bello stile. — Manifesto 
di un sindaco del Parmense che aspira 
alla immoralità: < Constando che di- 

verse facciate di case di questa Bor- 
gata sono pel loro deperimento causa 
di deformità e che perciò necessita ri- 
pararvi sollecitamente come si praticò 
nelle vicine città di Borgo San Don- 
nino e nella Borgata di S. Secondo 

Parmense e ciò è proprio desiderabile 
che si faccia perchè è cosa sconvenien- 

tissima che la Borgata di S.... difetti 
di estetica decorativa e sia lasciata in 

tanto abbandono non rispondente al 
suo appellativo di Borgata bella e sim- 
patica; invita ì proprietari di case di 
questo Comune che trovansi in condi- 
zioni di deturpare l’ aspetto della Bor- 

gata stessa a far sollecitamente into- 
nacare è tinteggiare le facciate di esse 
case e far eseguire quegli altri lavori, 

ecc. ecc. » Con un sindaco così estetico 
e decorativo era veramente intollerabile 

che le vecchie case di quel comune : 
fossero così sfacciatamente causa di | 

deformità! Meno male che ora l’ este- 
tica sarà salva. 

Dispacci Stefani e Particolari 
‘(Servizio diretto del ‘CITTADINO ITALIANO ') 

e 

L’insurrezione in Cina 
La Corte imperiale 

non pensa di ritornare 

Londaa; 25. = Il Fimes ‘ha da 
Pechino 19: Telegrammi qui giunti 
da parte dell’imperatore della Cina, 
spediti il 12 corr. da Tunkuan, sul 
fiume Giallo, non contengono alcun 
accenno all’ intenzione della Corte di 
ritornare a Pechino. 

Lì comanda all'imperatore 

Londra, 25. — Il:Daily Mail ha 
da Shanghai: Li-hung-chang decise 
che l’imperatore ritorni prossima= 
mente a Pechino. 

Varie 
Vittorio Emanuele non ha risposto 

ERoma, 25. — Il re non ha ancora 
risposto al telegramma dell’ impera- 
tore della Cina; nè risponderà finchè 
il testo della risposta non sia deli- 
berato dal Consiglio dei ministri. 

{ Cade quindi ogni supposizione già 
fatta in riguardo. 

Il viaggio di Kriiger 
Bruxelles, 25. — La legazione 

del Transvaal conferma che il presi- 
dente della repubblica sud-africana 
Kruger per evitare dimostrazioni an- 
ti-inglesi si fermerà a Bruxelles sol- 
tanto poche ore. L’inviato dottor 
Leyds ed i membri della deputazione 
hoera si recheranno incontro a Kru- 
ger fino a Porto Sayd. 
La fine dello sciopero americano : 
Nuova York, 25. — Un dispaccio 

da-Seranton annuncia che Mitchell, : 
il capo dei minatori scioperanti, ha | 
dichiarato che al più tardi per il : 
prossimo lunedì tutti i minatori a- | 
vranno ripreso il lavoro. 
Le stragi del colera nelle Indie 

Londra, 25. — Secondo un tele- 
gramma del governatore di Bombay, 
nella settimana che precedette it-13 

| ottobre sì verificarono colà 183 casi 
Congresso scientifico cattolico a Roma, è 

ia
li

fi
ip

rr
ee

en
e 

ti 

cipe ereditario reggente, Il figlio pri» 

di colera, dei quali 108 con esito 

Prescindendo da alcuni leggeri acquaz- 

un pezzo, aa 
L’ inaugurazione dello Storthing 
Cristiania, 25. — Lo Storthing 

fu inaugurato solennemente dal prin- 

| mogenito del principe ereditario pre- 
, stò il giuramento di osservare la co- 
stituzione. Nel discorso del'trono fu 
rilevato che i rapporti con tutte le 
potenze sono amichevoli. Inoltre fu 
accennato brevemente alla guerra sud- 
africana, ai torbidi cinesi, alla con- 
ferenza dell'Aja, alla istituzione dei 
premi Nobel da assegnarsi ad inven- 
tori. 

Un discorso di Guglielmo 
Barmen, 25. — All’ inaugurazione 

della Ruhmeshalle (Galleria della 
gloria); l’imperatore : Guglielmo; ri- 
spondendo al discorso del. borgoma- 
stro, disse: “ La prego di esprimere 
a nome mio e dell’ imperatrice i no- 

{ stri vivi ringraziamenti alla cittadi- ' 
nanza per l’ accoglienza fattaci... An- 
che la mia augusta madre mi pregò 
di porgere alla città di Barmen il 
suo saluto... Vi posso affermare che 
mio supremo intento, mia cura su- 
prema è di conservare il’ più possi- 
bile la pace ai miei popoli. Una prova 
di ciò io la diedi pur di questi giorni. 
L'accordo stipulato con quello Stato 
che, al pari del nostro, è tra i più 
potenti della terra, guarentirà, io 
spero, per un lungo avvenire lo svi- 
luppo degli intenti comuni diretti a 
promuovere il benessere dei popoli 
in una amichevole gara, senza invidie 
e senza animosità., 

Un discorso di Chamberlain 
Londra, 25. — Chamberlain pro- 

nunziò un discorso a City. Inneggiò 
alla grandezza dell’ impero più grande 
che sia mai esistito e che dà al po- 
polo libertà, giustizia, civiltà e pace. 
Soggiunse che dodici mesi videro 
nascere il nuovo impero. L'impero 
di oggi non è l'impero dell’ Inghil- 
terra sola, ma l’impero quasi del 
mondo intero. Ecco l’ opera dell’ im- 
‘perialismo. Che se tali progressi si 
son fatti in sì poco tempo, speriamo 
che in avvenire saranno anche mag- 
giori. 
SASSO - 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

GIUSEPPE LAVARINI 
Udine - Piazza Vittorio Emanuele - Udine 

Grande assortimento di ombrelli e 
ombrellini d’ ogni qualità. 

Grande deposito di bauli e valigie 
d'ogni forma e grandezza. 

. Si ricoprono ombrelli con ogni ge- 
nere di stoffa garantita, che non si 
taglia. 

veg” Prezzi convenientissimi “2 

Macelleria” Prima Qualità 
di 

Giuseppe Bellina 
Via Mercerie, 6 Udine, Via Mercerie, 6 

Col giorno d'oggi, 27 settembre 
corrente, cominciò nel suo negozio la 
vendita del vitello e manzo, ai se- 
guenti prezzi: 
Vitello I qualità e I taglio al K. 1.50 

» » II » >» 1.20 

> » IL» > 1.00 
Manzo I qualità e I taglio » 1.50 

» » II » » 120 

» » III > > 1.00 è 

Udine 27 settembre 1900 

BELLINA GIUSEPPE 

NOVITÀ 
Agricoltori desiderate conoscere le 

condizioni del vostro paese sia in 
Slavia che nella Carnia o nel Friuli 
alto e basso? — Acquistate il libro 
che tratta dei bisogni agrari-econo- 
mici del Friuli e delle latterie so* 
ciali. 

Si vende in Udine presso la Li- 
breria del Patronato 4 lire 1. la copia. 

E0050806080 86€ 

GIUSEPPE BONANNI - Uiin 
LABORATORIO SPECIALE 

2 IN 

Arredi da Chiesa 
in argento cesellato, nonchè in ottone 
dorato, argentato e nichelato. Argen- 
terie da tavole, ed oggetti da fantasia. 
Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone cesellato e galvanizzate. 

Apparati per illuminazioni di al- 
tare, bracciali per sostenere lampa- 
dari in ferro battuto e modellato, con 
la doratura a mordente, ed a minia- 
tura. 

Argentatura e doratura a fuoco e 
nichelatura ad elettrico sopra tutti i 
metalli. 

Dietro richiesta si spediscono dise 
gni e fotografie analoghe a qualsiasi 
lavoro. 

16800200099 

Cantina Papadopoli 
Via Cavour Num. 21 

Ottimi vini da pasto, fini e 
comuni da lusso per ammalati 
e per dessert, 

Il Rapp. per Città e Provincia 
A. G. Rizzetto. 

FERRO - CHINA  BISLERI 

L’ uso di questo liquore è ormai diventato una ne- 
cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. 

Yolete la Salute m 

«anche dagli stomachi più delicati. » 

Il chiariss. dott. GIACINTO VETERE Prof. alla R. U- < 
niversità di Napoli, scrive: « {1 FERRO-CHINA BISLERI & 
« ricostituisce e fortifica nel mentre è gustoso e sopportabile Bert 

sl 

tavola: 

ACQUA DI NOCHRA UMBRA 

(Sorgsnto Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati medici come la migliore fra le asque da 

CD) 

BISLERI e C. - MILANO 

LOSCHI SEEK FRANZIL 
UDINE — Via della Posta 16 — UDINE 

AGENZIA AGRARIA FRIULANA | 

Superfosfato di titolo garantito 12144 e 18/20. — Superfosfato tipo 
inglese, 13115. — Scorie Thomas — FORMULA SOLARI — 
Concimi completi per le diverse coltivazioni — Fosfato d’ ossa 
— Nitrato di soda — Solfato ammonico — Solfato di calce (gesso) 

.__— Solfato e cloruro di potassa — Solfato di rame — Zolfo di 
Romagna con o senza rame - Filo di ferro zincato - Panelli, ecc. 

(© MACCHINE ED ATTREZZI AGRICOLI 

"Telefono IN. 120. 

MEDA 
delle migliori Case italiane ed 
estere garantito a sistema esclu- 

sivamente cellulare ed immune 
da infezione. 

semplice biglietto da visita, 
Domandare listino dei prezzi alla suddetta Agenzia anche con 

Per lettere e telegrammi: LOSCHI FRANZIL - Udine. 
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Il CITTADINO LIALIANO, 
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* Estero' presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via S. Paolol1.-- ROMA. Via, di Pietra 19 
RZI ONI or l’Italia si ricevono esclusivamente presso.’ Ufficio. Annunzi.del Cittadino Italiano, via. della. Posta. 16, UDINE; peri 

sù LL 'GENOVA Piazza Fontane Matose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

{OTTO I 

3 Martinuzzi Francesco 
NEGOZIANTE DI MANIFATTUREI 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) ,a.,.destra della Chiesa 
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Riechissimo: assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
per apparati.da Chiesa ‘e addobbi, Seta spinata per 
Stendardi e Gonfaloni. 

glicerinata -.igienica 

: non untuosa ‘-_ alabastrina 

(bianca o rosea, a richiesta: in mancanza di indicazioniysi spedisce sempre quella bianca) 

La Crema Venus ha il grande pregio di.non alterarsi e di. contenere antisettici: 
Validissimi ‘e innocui; è, ino! 
profumo delizioso, per: dalica 

morbida, vellutata, alabastrina 

L. 1,50 ogni vasetto, ‘più cent. 20 
se per posta; due vasetti I. "2.80, 

franchi. di porto nel Regno. 

e, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per \ 
a: insuperabile; La Crema” Venus rende sempre la pelle x 

indicatissima, pel bagno .e di «effetto: sicuro contro le righe. W 

IE f'reparasi nei laboratori della Società 
cei . A. BERTELLI e C. 

Milano, via Paolo Frisi, 26. 
3 Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta 
# e cotone, 
è Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- T
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dotali, Thùbet nero. alto 1.80 per mantelli alla. Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 

“3 completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
È pizzi in ogni altezza per camici, cotte e. parapetto 
:3. altare. Unico rappresentante. della casa. Francese. Si 
‘è accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in 

seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 
3 e qualunque articolo in manifatture. 
3 

prg rr 

; 
$ 

è un' profumo pe- 
netrante, dolcissimo, 

veramente paradisiaco. 
A, Il flacone, in cristallo di 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità de 
® tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzone dei lavori. 

.) Prezzi da non temere concorrenza. 

8) «E° PAGAMENTI RATEALI “TW 

ta LA AE 5: Ga a a 

BRR III 

Raucedini - Raffreddori - Pert asi. - Costipazioni..- Abbassamento di woce, ecc. 

“PASTIGLIE acca COLRINA pes norr. BRCHER 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose 

alla salute. > 
Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di:Codeina, i medici quindi possono adot- 

tare la dose all’ età e carattere fisico del malato, Normalmente si prendono nella quantità di È 
19 a 12 al giorno. ; E) 

Scatola grande L. 1.50 cad. — Scatola piccola L. 1 cad. 
\ \ Milioni di scatole vendute in 32 anni di consumo in tutte le parti 
A del mondo. 

dre ss DIFEIDA 
DepostitoGenerale ; La Ditta 4, MANZON:! s& Q. unicn ‘concessionari 

delle dette Pastiglie si riserva di agire in giudizio.con- 
tro.,i contrafiatori;, e, a garanzia del pubblico, aprlica la 
sua firma sulla fascietta e sull’istruzione avvertendo gli 
acquirenti di-respingere le scatole che ne sono prive. 

—. Dal 1 Novembro 1893;le scatole portano esterna 
mente anche la nostra. marca depositata. 
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3 Deposito generale per l’Italia presso A. MANZONI e C., chimici-farmacisti in Milano, Via S.Paolo, 11; Roma, Via di Pietra ni S 91, ed in tutte le primarie farmacie d’Italia, Oriente e America. ; 5 Si spediscono ovunque. contro assegno 0 verso rimessa di: vaglia postale coll’ aggiunta’ di cent. 25 per l’ affrancazione. In Udine: Comelli, Comessatti,. Fabris, Girolami, Miani, De Vincenti, farmacisti e Drogheria Minisini. 
Ri ARIE Eyre 
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SEMINE AUTUNNALI. 
FRUMENTO FUCENSE cei ro 0, Frumento Noè . 
Originario delle tenute del Fucino ‘|Frumento dì Cologna selezionato » 35.— 

di proprietà del Principe Torlonia. |Frumento rosso Varesotto . . » 85. | 
Ha vegetazione robustissima resistente a qual- | Frumento: Turgido ibrido. . . » 50 | 

siasi intemperie e non va soggetto alla ruggine | Frumento precocissimo. Giapponese. 
e nebbie, paglia alta 2 metri, produzione supe-| Il più prec. dei grani. Mat. 
riore a tutte.le varietà fin qui coltivate, racco 15 giorni prima degli altri » 49.— 
mandato. dai. Sibdacati Agricoli, Comizii » e ii li E Consorzi Agrarii. z Frumento Rieti originario , . » 43. 
100 Chili fr 37 10 Chili Li A Frumento di Rieti, prima rl- 

produz. ferraresa. . . » 35.— 
Sacco nuovo Lire UNA. | Saochetto nuovo Cent, 30. Segale nostrana . +. d_ 80. 

Un Chilo centesimi 4.5. Orzo nero (Novità). ... . » 45. 
Avena nera invernenga . » » 33.— 

Merce posta in Stazione Milano. Avena bianca Lincoln riprodotta » ‘35.— 
Un: pacco postale di 5.Chilogr. L. 8.50 Trifoglio incarnato. . . ... » 95.— 
Un pacco postalevdi! 3: Chilogr. L. 2.25 Veccia Vellutata . » 50.— 

NR Il Fucensa merita‘élogio per là sua naturale bellezza e copiosità di grano che produce: fruttò. fino a 88 ‘pighe per ognigrano, MartIA Beniamino di Mel, 
en è SEFPAROTO, ad jogni elogio, produttivo e resiste alla ruggine, Conte Comm. V. Giusti di Padova. 
« Resiste all’ allettamento, alla nebbia ed alla ruggine, Superiore nel prodotto a qualsiasi varietà. 

Anpreassi Bassi Antenore di Melara. 
«... lb Fucense rende-it doppio del Giave, è più precoce e resistente alle malattie. 

- Amm, Nobile A, Sernagrorto di Zenson di Piave. 
+,.+ Resiste ai venti forti, non presentò ruggine, Conte Enrico DI CoLLoreDo MELS di Marzano. 
+... Resistentissimo all’ allettamento, produzione un terzo più del nostrano, L. BoraHESAN di Noale, 
Il Fucense è stato più produttivo del Cologna. Conte Comm. MiniscaLcHi ErIzzo di Verona. 
e» Lo abbiamo troyato resistente al vento e alla ruggine'e più produttivo di altre qualiià, 

MroLa FepeRICO, Federazione Agricola Cattolica di Vicenza. 

AATE | À ì Esclusivi incaricati per la vendita del FRUMENTO FUCENSE ORIGINARIO. — FAATELLI INGEGNOLI- MILANO CAMPIONI GRATIS A RICHIESTA. 

Aderentissima; rinfrescante, 
economica, perchè si deve usare 
parcamente, la Vellutina Venus è 
assolutamente superiore a tutte 
le. vellutine o ciprie conosciute. È 

L’ Estratto Venus Pa 

Boemia, artistico, ha per 

Sè stesso un elevato valore. FazzoL usato. nel. ceto. aristocratico. 
Un Nacone decorato (oppure un/lacone comune di doppia capacità del decorato). 4 . 60 se per posta; due flaconi L. 9.—, franchi di porto. é 

L'Estratto Venus come tutti gli altri prodotti di finissima profumeria igienica 
si preparano nei laboratorî del. premiato: stabilimento della Società g 
A. BERTELLI e C., Milano, via Paolo Frisi, 26 

L. 4.50, più cent 

MILANO, ottagono:Galleria Vittorio; Emanuele 
TORINO, portici di piazza Castello, 25 i 

È per posta; tre scatole in elegante 
By) custodia 1. 5.59, franche. - Una 
) scat. porcellana Pompadour L. 2.73, 

Py più cent. 20 pel porto, alla Società 
f A. Bertelli e C.;/ Milano, via Paolo Frisi, 26. 

» > L’ Estratto. Venus 
= è il regalo più ele 

gante e ambito che 
sirpossa,farero, desi-_&& 

derare. E’ senz'altro il 
« profumo più di moda e più" 

MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: 

NAPOLI, via Roma, 301. 
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ompendio « della. Dot- 
trina Cristiana di Mongsi- 
onor Michele fasati. Uni- 
ca edizione approvata. per 
l' Arcidiocesi: di Wdine. 
Vendibile presso la Tipo- 
grafia del Patronato. 

Udine 1900 — "Tipografia del. Patronato, 
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